Mercoledì 04 Luglio  2007

Adorazione Eucaristica
All’esposizione del S. S. : Dov’è Carità e Amore (pag. 15)
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“Non ci sia altro vanto che nella croce

del Signore nostro Gesù Cristo,

per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso.”
G.   Non ci si fa da sé discepoli di Gesù. Si ricevono da lui la missione e la grazia necessaria per compierla. Si è mandati. Vi è dunque un doppio compito: ascoltare Dio per ricevere da lui la nostra missione particolare (e ciò attraverso il ministero della Chiesa, nella maggior parte dei casi) e pregare, pregare senza sosta, perché Dio mandi operai nella sua messe. Ma non bisogna mai perdere di vista il fatto che la missione è quella di Gesù; e che noi non siamo che i suoi inviati. 
Canto: Il nostro posto
1. Signore come è bello, non andiamo via, faremo delle tende e dormiremo qua; non scendiamo a valle dove l’altra gente non vuole capire quello che tu sei.

R: Ma il vostro posto è là, là in mezzo a loro l’amore che vi ho dato portatelo nel mondo. Io sono venuto a salvarvi dalla morte, il Padre mi ha mandato ed io mando voi.

2. Il tempo si è fermato, è bello stare insieme perché pensare agli altri che non ti hanno conosciuto, possiamo mascherare la sete d’amore facendo del bene solo se ne abbiamo voglia.

3. Quando vi ho chiamati eravate come loro, col cuore di pietra, tardi a capire, ciò che io dicevo non lo sentivate, “E’ pazzo”, si diceva, “non sa quello che dice”.

4. Scendete nella valle, vivrete nel mio amore, da questo capiranno che siete miei fratelli, parlategli di me, arriveranno al Padre, se li saprete amare la strada troveranno.

R: Ma il nostro posto è là, là in mezzo a loro l’amore che ci hai dato portiamolo nel mondo. Tu sei venuto a salvarci dalla morte, il Padre ti ha mandato e tu mandi noi.
G. È necessario che ci rendiamo trasparenti perché si possa riconoscere, attraverso di noi, ovunque ci troviamo, la persona di Gesù. Di qui le molteplici raccomandazioni che sono altrettanti mezzi di conformarsi al maestro, mezzi che ci faranno acquistare una libertà sovrana rispetto alle cose materiali e permetteranno alle realtà spirituali di rendersi visibili in noi. E per vivere ciò, bisognerà domandare senza sosta la grazia di essere discepoli: pregare sempre, pregare perché Dio abiti in noi e possa trasparire da noi, affinché altri uomini, incontrandoci, possano incontrarlo.
SAC. “donaci il coraggio apostolico e la libertà evangelica, perché rendiamo presente in ogni ambiente di vita la tua parola di amore e di pace.”
Dal Vangelo secondo Luca  (10,1-12 .17-20)
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: “La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l’operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: È vicino a voi il regno di Dio. 
Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle piazze e dite: Anche la polvere della vostra città che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino. Io vi dico che in quel giorno Sodoma sarà trattata meno duramente di quella città”. I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: “Signore, anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome”.

Egli disse: “Io vedevo satana cadere dal cielo come la folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare. Non rallegratevi però perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli”.

Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

G.  “Questo è certo, Gesù, tu non vuoi fare tutto da solo: cerchi operai per la tua messe, collaboratori per il tuo progetto d’amore. Del resto non sei geloso dei tuoi poteri: li trasmetti loro perché possano guarire i malati, scacciare i demoni, portare un annuncio di gioia e di liberazione, che non resta parola vuota, ma si realizza nella nostra storia. Tu, però, richiedi un bagaglio leggero: senza derrate al seguito, 

senza denaro per ogni evenienza, senza ricambio di vestiti o calzature. Quello che conta, infatti, è la tua parola: una parola vera, efficace e potente, una parola davanti alla quale ogni uomo e ogni donna dovrà prendere posizione, una parola che preserva dai mali e dai pericoli perché dona uno sguardo e un coraggio nuovi. Quello che conta veramente non sono le risorse, la preparazione e la competenza dei tuoi inviati, ma la loro fiducia in te, una fiducia infinita, a tutta prova, nel tuo amore.” 
Tutti

O Gesù mio, ti prego per la Chiesa intera:
 concedile l'amore e la luce del Tuo Spirito,
 rendi efficaci le parole dei sacerdoti, 

affinché spezzino anche i cuori più induriti

e li facciano ritornare a te, o Signore. 

Signore, dacci sacerdoti santi, 
e tu stesso conservali nella serenità. 

Fa' che la potenza della tua Misericordia

li accompagni dovunque
 e li custodisca contro le insidie

che il demonio non cessa di tendere
all'anima di ogni sacerdote. 

La potenza della tua Misericordia, o Signore, 

distrugga tutto ciò che potrebbe offuscare

la santità dei sacerdoti, 
perché tu sei onnipotente. 

Ti chiedo, Gesù, di benedire con una luce speciale
 i sacerdoti dai quali mi confesserò nella mia vita. Amen.
Adorazione silenziosa
G. Dicevamo, domenica scorsa, della strana abitudine che ha il nostro Dio di ostinarsi a chiedere a noi di dargli una mano a raccontare in giro la sua vera iden​tità.
1L. Ricordate gli strani tre casi di discepolato? I rischi nascosti dietro l'apparenza di un cristianesimo devo​to? Il rischio di fare della fede un nido, lo sperimenta​re la religione come qualcosa di noioso e mortifero, di cedere al rimpianto del passato?
2L. Gesù ha bisogno di discepoli svegli, pronti a scatta​re, gioiosi e aperti alla vita, capaci di guardare avanti senza rimpianti e scoraggiamenti.
1L. E che dire della voglia di vendetta del mite Giovan​ni e del tenero Giacomo?
2L. Oggi la riflessione continua  po​tremmo dire che il Signore da delle istruzioni sullo sti​le dell'annuncio.
1L. Prima, però, facciamo  un passo indietro; sì, per​ché il rischio è di dare per scontato ciò che scontato non è: Gesù chiede a ognuno di noi di rendergli testimo​nianza. 
2L. A noi, non ai missionari in Africa, a noi che vivia​mo in questo mondo profondamente disevangelico, in mezzo a persone che non sentono vibrare nel cuore la presenza misteriosa del Maestro Gesù.
1L. Mi spiego: se per te che leggi la fede è più che suf​ficiente così e vanno bene quei due gatti che vengono a messa e pensi che non possiamo esagerare, allora smetti di leggere.
2L. Ma se per te la fede è contagio, se Cristo è una ma​lattia da cui non si guarisce, se senti pulsare nelle tempie almeno un po' del sogno di Dio nei tuoi sogni, al​lora occorre annunciare, parlare, celebrare, cantare, gioire, raddrizzare la brutta idea di Dio che molti si sono fatti (anche grazie a noi).
1L. Luca da le istruzioni: si annuncia a due a due (nien​te navigatori solitari o mistici guru nella Chiesa) per preparargli la strada (poi lui viene! Il mondo è già sal​vo, non dobbiamo salvarlo noi!), 
2L. consapevoli di essere come agnelli in mezzo a lupi (qualche piccola presa in giro è da mettere in conto: cristiano - per molti - si​gnifica fanatico e troglodita), senza grandi mezzi (ahi ahi... attenti alle holding del sacro e al business del​l'apparizione!), 
1L. portando la pace e l'attenzione al po​vero (in questi tempi di G8 va bene ricordare che pri​ma del profitto c'è la dignità dell'uomo...), restando, condividendo (il cristiano a parte dal mondo? Ma dai!...), dicendo una cosa banale, semplice, splendida:
2L.  «II regno di Dio ti si è fatto vicino».
3L. Sì, amici, tutto qui. Gesù ha bisogno di gente che con stile dica la semplice verità del vangelo: Dio ti si è fatto vicino. Non cercarlo, non bestemmiar​lo, non fregartene: Dio è qui, non lo vedi?
4L. E dove arriva la Parola il male arretra, sbigottito.
3L. Gesù gioisce con noi perché, quando vede che l'uo​mo lo accoglie, si riempie di gioia il cuore di Dio.
4L. Siamo pieni di gioia, come i settantadue discepoli, pieni di gioia perché vediamo che le persone incontra​no Dio, 
3L. pieni di gioia perché nel delirio del mondo contemporaneo  immutato  il bene e il bello alber​gano nel cuore degli uomini, 
4L. pieni di gioia perché c'è salvezza e siamo resi capaci di vederla intorno e den​tro di noi. 
3L. Pieni di gioia perché i nostri nomi sono scritti nel cielo, perché Dio mi conosce, Dio sa chi so​no, Dio vuole me.
4L. La missione diventa allora contagio, condivisione, non sforzo. Una candela accesa non si sforza di far lu​ce, brucia, e basta.
3L. Dio cerca discepoli così.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti  

Maria, tu che hai sorretto la prima comunità dei cristiani,

dove tutti erano concordi e tutti si riunivano per la preghiera,

aiuta la Chiesa ad essere, nel mondo di oggi,

icona della Trinità,

segno eloquente dell'amore divino per tutti gli uomini.

Tu, Maria, che hai prontamente risposto

alla chiamata del Padre dicendo:

Eccomi, sono la serva del Signore ,

intercedi perché non manchino, all’interno del popolo cristiano,

i servitori della gioia divina:

sacerdoti che, in comunione con i loro vescovi,

annunzino fedelmente il Vangelo e celebrino i sacramenti;

si prendano cura del popolo di Dio,

siano pronti ad evangelizzare l’intera umanità

Fa si che, anche in questo nostro tempo,
aumenti il numero delle persone consacrate,

che vadano contro corrente,

vivendo i consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza,

e testimonino in modo profetico Cristo
e il suo liberante messaggio di salvezza. Amen

Canto:  Servo per amore
1. Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare e mentre il cielo s'imbianca già tu guardi le tue reti vuote. Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.

Rit.: Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell'umanità.

2. Avanzavi nel silenzio tra le lacrime e speravi che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, è maturato sotto il sole, puoi riportarlo nei granai.
G.  Partono i discepoli, a due a due, e non ad uno ad uno. E la prima parola che portano è il gesto della loro comunio​ne, la vittoria sulla solitudine.
5L. Partono, forti solo di un amico e di una parola. 
6L. È impor​tante questo andare a due a due, avere un amico sul cuore del quale poter riposare; un amico almeno che ti garanti​sca, in cui cercare l'evidenza che esisti, che sei amato, capace di relazioni vere.
5L. A due a due, perché se è solo, l'uomo è portato a dubi​tare perfino di se stesso. Il primo annuncio consiste in un evento di comunione.
 6L. «Noi non arriveremo alla meta / ad uno ad uno, ma a due a due. / Se noi ci ameremo / a due a due, / noi ci ameremo tutti. / E i figli rideranno / della leg​genda nera / dove l'uomo piangeva / in solitudine» (Paul Éluard).
5L. Partono, forti di una parola: "Dio è vicino"; vanno, sen​za pane né sandali né denaro, senza nulla di superfluo. Senza cose. Semplicemente uomini. 
6L. Ed è un viaggio verso l'uomo essenziale, liberato da tutto il superfluo, verso l'uomo iniziale e spoglio, il nudo uomo delle origini. 
5L. Sarai tanto più vicino a Dio, quanto più sprofonderai nel tuo essere uomo, libero da ogni ruolo e attributo, nudo nel ri​conoscimento della tua nuda umanità.
6L. L'unica preoccupazione dell'annunciatore è di essere infinitamente piccolo. Allora il suo annunzio sarà infinita​mente grande.
7L. L'apostolo appare come un sovversivo per il semplice fatto che riprende la condizione umana alla radice, quella luminosa radice che è prima del pane, del denaro, della tu​nica, quella radice che è l'immagine di Dio.
8L. Ed ecco perché saranno perseguitati: perché fanno crol​lare tutto un sistema di valori stabilito sul superfluo, sull'apparire, sulla competizione, sul denaro, sul vestito. 
7L. Per​ché un uomo non vale per la quantità delle cose che pos​siede, ma quanto valgono i suoi ideali. Neppure quanto vale la sua intelligenza, ma quanto vale il suo cuore.
SAC. «Annunciate pace e un regno vicino». 
8L. Anche la pace si annuncia a due a due, perché la pace non si può viverla da soli. La pace è relazione, comporta almeno un altro, molti altri per essere vera.
SAC.  «E se non accettano la pace, scuotete la polvere e avviatevi verso un altro villaggio», 
8L. perché c'è sempre un altro paese, un'altra casa, un altro cuore che aspetta la pace.
7L. Vanno i settantadue, ricchi solo di un santuario di po​vertà, e dicono: nella tua umanità profonda, più intimo a te di te stesso, crocifisso con te nella tua pena, e poi flauto per la tua danza, Dio è vicino. 
8L.La loro buona novella è: «Dio è con noi, cori amore». Questo auguro, di tutto cuo​re, a ciascuno: «Dio sia con te, con amore».
Tutti
(solo i fedeli)
Signore, ti ringraziamo di averci dato
un uomo, e non un angelo,
come pastore delle nostre anime;
illuminalo con la tua luce,
assistilo con la tua grazia,
sostienilo con la tua forza.
Fa’ che l’insuccesso non lo avvilisca
e il successo non lo renda superbo.
Rendici docili alla sua voce.
Fa’ che sia per noi,
amico, maestro, medico, padre.
Dagli idee chiare,
concrete, possibili;
a lui la forza per attuarle,
a noi la generosità nella collaborazione.
Fa’ che ci guidi
con l’amore, con l’esempio;
con la parola, con le opere.
Fa’ che in lui vediamo,
stimiamo ed amiamo Te.
Che non si perda nessuna,
delle anime che gli hai affidato.
Salvaci insieme con lui. Amen.
Canto:  Guidaci, Madre

1.
Guidaci Madre in questa preghiera / e insegnaci tu l'ascolto di Dio / ti seguiremo in dolce silenzio / docili figli bramosi d'amor.

Insegnaci o Madre a parlare con Dio / e schiudi le porte dei nostri cuori / trasforma in perfetta gloria di Dio / l'unione d'amore che nasce tra noi.

Rit.:
Il tuo silenzio è un canto divino / la tua purezza un terso mattino / la tua sapienza l'altezza dei cieli / ed il tuo amore Cristo Gesù.

2. In questo canto pieno di lode risplende vivissimo il tuo sorriso / che ci riscalda, illumina e chiama / ad essere un solo spirito in libertà.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Preghiere spontanee:
Padre nostro

G.  Gesù, il Servo e il Signore, è anche colui che chiama. Chiama ad esser come Lui, perché solo nel servizio l'essere umano scopre la dignità propria ed altrui. Egli chiama a servire come Lui ha servito: quando le relazioni interpersonali sono ispirate al servizio reciproco, si crea un mondo nuovo, e in esso si sviluppa un'autentica cultura vocazionale. Servire, è vocazione del tutto naturale, perché l'essere umano è naturalmente servo, non essendo padrone della propria vita ed essendo, a sua volta, bisognoso di tanti servizi altrui. Servire è manifestazione di libertà dall'invadenza del proprio io e di responsabilità verso l'altro; e servire è possibile a tutti, attraverso gesti apparentemente piccoli, ma in realtà grandi, se animati da amore sincero. Il vero servo è umile, sa di essere "inutile", non ricerca tornaconti egoistici, ma si spende per gli altri sperimentando nel dono di sé la gioia della gratuità.
Tutti
"Signore Gesù, 

come un giorno hai chiamato i primi discepoli per farne pescatori di uomini, 

così continua a far risuonare anche oggi il tuo dolce invito: "Vieni e seguimi!" 

Dona ai giovani e alle giovani la grazia di rispondere prontamente alla tua voce!

 Sostieni nelle loro fatiche apostoliche i nostri Vescovi, i sacerdoti, le persone consacrate. Dona perseveranza ai nostri seminaristi e a tutti coloro 

che stanno realizzando un ideale di vita totalmente consacrato al tuo servizio . 

Risveglia nelle nostre comunità l'impegno missionario.

Manda, Signore, operai nella tua messe e non premettere 

che l'umanità si perda per mancanza di pastori,

di missionari, di persone votate alla causa dei Vangelo. 

Maria, Madre della Chiesa, modello di ogni vocazione, aiutaci a rispondere di "Sì" 

al Signore che ci chiama a collaborare al disegno divino di salvezza. Amen".
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

veneremur cernui

et antiquum documentum novo cedat ritui:

praestet fides supplementum

sensuum defectui.

Genitori Genitoque

laus et jubilatio

salus honor, virtus quoque

sit et benedictio;

Procedendi ab utroque

compar sit laudatio. Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica

Al Termine delle litanie:
Canto: T’adoriam, Ostia Divina
T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dell’angelo il sospiro,

Tu dell’uomo sei l’onor.

T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dei forti la dolcezza,

Tu dei deboli il vigor,

Tu salute dei viventi,

Tu speranza di chi muor.

T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

All’esposizione del Santissimo Sacramento:

Canto: Dov’è Carità e Amore
Rit.
Dov’è Carità e Amore

Quì c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il DIO vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo DIO
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